Rete comuni solidali Comuni della Terra per il Mondo

Progetto “Sole per l’acqua” – periferia agricola di Niamey - Niger

Il progetto riprende i due precedenti interventi nell’area e sugli stessi temi effettuati da un gruppo di comuni ed istituzioni piemontesi allo scopo di ampliare l’intervento ad altre comunità e consolidarne i risultati.

Lo scopo è di supportare lo sviluppo autonomo delle comunità dei villaggi periferici di Niamey.

Il progetto ruota attorno all’uso della risorsa acqua integrato nei suoi diversi aspetti mediante l’impiego di sola energia rinnovabile.

Il presupposto è la partecipazione alle scelte e la formazione delle persone dei villaggi alla futura gestione autonoma degli interventi fatti, coinvolgendo in qualità di beneficiari gli insegnanti e gli studenti delle scuole primarie, le donne, i piccoli agricoltori.

Le leve sulle quali agire sono: 

- il miglioramento delle condizioni alimentari e sanitarie con al centro la disponibilità e la qualità dell’acqua

- il potenziamento dell’economia dei villaggi attraverso l’intensificazione e la stabilizzazione delle coltivazioni orticole a scopo di vendita.

Il fattore decisivo ed integrante di queste scommesse di miglioramento della vita contadina dei villaggi è dunque l’acqua che in loco esiste in quantità sufficiente, ma la sua disponibilità necessita di interventi non fattibili dalle poverissime economie famigliari.

L’integrazione dei diversi aspetti della vita in cui l’acqua è determinante riguarda perciò:

· l’acqua ad uso alimentare e domestico, attraverso l’igienizzazione di due pozzi di villaggio già esistenti e la riduzione della fatica e del tempo di prelievo

· l’acqua ad uso sanitario, favorendo l’insediamento di due dispensari di salute e dotandoli dell’elemento base per ogni diagnosi e profilassi, oggi del tutto assente.

· l’acqua a due scuole primarie come elemento di igiene, ma soprattutto come dotazione per irrigare gli orti scolari già presenti nella formazione scolastica locale e l’avvio della sperimentazione dei metodo “goccia a goccia” per la riduzione dei consumi.

· l’acqua per l’irrigazione, in un villaggio, degli orti in misura sufficiente a generare volumi di produzione di ortaggi vendibili ai mercati urbani, oltre che per consumo diretto. 

In una situazione economica di pura sopravvivenza non esistono margini monetari per una spesa energetica (carburante) ancorchè minimale e che potrebbe essere ripagata dalle vendite. Per questo si è scelto e già sperimentato con successo di adottare la tecnologia solare per il pompaggio dell’acqua sia ad uso potabile sia ad uso irriguo.

Le particolari situazioni incontrate nei villaggi hanno indotto lo sviluppo di  sistemi mobili di pannelli solari che li rende più flessibili nell’uso, idonei ad essere impiegati da soggetti diversi,  più difendibili da furti o danneggiamenti.

Ogni intervento si caratterizzerà per un forte coinvolgimento dei soggetti più sensibili dei villaggi e fra questi sono sicuramente le donne, gli insegnanti e la struttura gerarchica tradizionale ossia capi villaggio e assemblea degli anziani. A questi soggetti è indispensabile far riferimento per adeguare di volta in volta le cose da fare ed in ogni caso senza questo apporto nessuna durabilità può essere immaginata, per quanto tecnicamente evoluto o conveniente appaia il nostro apporto.

LE PRECEDENTI ESPERIENZE

Niger-IL SOLE PER L’ACQUA


un progetto di tecnologie ecocompatibili per  favorire l’accesso e la disponibilità di acqua nelle regioni sub-sahariane del Sahael
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Niamey: il bacino di Kongou

nell’hinterland di Niamey, la capitale del Niger, alcuni villaggi (Gourou e Zarmaganday) godono di una fortuna insperata: sono collocati sulle rive di alcuni bacini d’acqua che consentirebbero una florida orticoltura. Peccato che l’acqua debba essere portata agli orti a mano, con gli innaffiatoi, risalendo la ripida scarpata della riva del lago. 

l’avvio

Da un po’ di tempo il Dipartimento della facoltà di Agricoltura e del Politecnico di Torino stanno studiando la situazione di questi villaggi, nel 2004 con loro si incontra la volontà di alcune amministrazioni comunali di avviare una esperienza di cooperazione decentrata che vede subito l’interesse dei sindaci di Niamey per cui viene presentato, e approvato dalla Regione Piemonte, un progetto di sviluppo locale.

un incontro fortunato

per fortuna a Niamey opera da anni ReSeDa, nata da un progetto di sviluppo di attività artigiane, che diviene in breve tempo il “motore” locale del progetto assieme ai Sindaci di Niamey e dei villaggi del bacino di Kongou. 
le prime realizzazioni

dopo l’assemblea con la popolazione del villaggio si costituiscono due comitati di donne: uno per la gestione del pozzo ed uno per la gestione del “jardin des fammes” . Viene inoltre ricostruito il Dispensario di sanità a cui il Sindaco di Niamey assegna in permanenza un’infermiera.

[image: image2.jpg]B R GIONE
PIEMONTE





il sole per l’acqua

qualunque sistema di sollevamento dell’acqua si impieghi deve fare i conti con la possibilità della comunità locale di mantenerlo. Il gasolio è troppo caro, gli animali per tirare i secchi rendono troppo poco per un uso collettivo. Per fortuna le tecnologie solari incominciano a produrre quantità di energia apprezzabile ed alcuni produttori hanno realizzato sistemi semplici, efficenti, e molto robusti, che consentono di realizzare i sistemi mobili di pompaggio (le Carrette Solari).

le “Carrette Solari” a Gourou e Zarmaganday

nei due villaggi vengono attrezzati i due pozzi e i comitati di donne vengono dotati di Carrette Solari per irrigare (e quindi per ingrandire) i “Jardins des femmes”. Anche le scuole chiedono di poter beneficiare delle carrette, inizia l’interesse anche degli orticultori dei due villaggi.

Ma la terza edizione del progetto non viene questa volta approvato ed … è quindi necessario riprendere la riflessione sul progetto stesso, su come ri-orientarlo, sugli aspetti positivi, sulle carenze... 
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adesso si riparte

poiché un progetto non può dipendere esclusivamente dal finanziamento pubblico, ma deve radicarsi nella partecipazione delle comunità locali, abbiamo deciso di sollecitare nuovi enti locali a coinvolgersi nel sostegno a questa iniziativa di cooperazione decentrata, non tanto per “Partecipare ad un Progetto”, ma per riflettere su una prospettiva di impiego di tecnologie ecocompatibili che coinvolge anche i nostri territori .

I punti di forza

· ReSeDa: una associazione nata in Niger per sostenere dall’ “interno” una evoluzione dei progetti attenta ai bisogni locali

· il sostegno e la consulenza del Dipartimento della facoltà di Agricoltura e del Politecnico di Torino

· la continuità di rapporti con le comunità locali, i villaggi e con i Sindaci di Niamey

Riferimenti - Alcuni Enti Locali sono già stati interpellati per partecipare alla terza fase del progetto e si stà  costituendo un “comitato di ripresa” che al momento fa riferimento a Filippo Guerra 329 8128 226 o Paolo Sburlati 349 4161 803  

I pionieri :I comuni di: Carmagnola, Avigliana, Bardonecchia Cesana Torinese, Moretta, Comunità Montana Alta Valle di Susa, Oulx, Sestriere, il Liceo Des Ambrois di Oulx

